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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'attuazione dell'ordinanza subordinata all'incolumità e al rilascio di Sossi 

di liberare la banda 22 ottobre» 
I giudici della Corte d'Assise d'appello di Genova hanno emesso l'ordine di libertà provvisoria do| 
consiglio- Previsto anche il nulla-osta per il passaporto agli otto detenuti - Le condizioni poste al 
Reazioni e commenti negli ambienti politici e giudiziari - Le interrogazioni in Parlamento e Y 

dopo oltre tre ore di camera di 
, 3 alle sedicenti «brigate rosse» 

riamento e ; l'atteggiamento del governo 

Grave questione 
di principio 

OGNUNO intende la dram
maticità della' situazio

ne in cui si sono trovati i 
giudici genovesi e la giuria 
popolare della Corte d'Assise 
d'Appello. Dinanzi a loro sta
vano un infame ricatto e 
una minaccia di morte. Non 
è certo ; incomprensibile 
il sentimento di umanità e 
la volontà . di risparmiare 
una vita umana. = 

La decisione assunta, pe
rò, solleva. questioni non 
meno gravi su cui occorre 
chiarezza. In linea di prin
cipio quando si cede dinan
zi a chi vuole imporre con 
la violenza e con il ricatto 
la propria volontà non solo 
si rende incerto ogni diritto 
e ogni giustizia, ma si espo
ne tutta la vita dello Stato e 
della società ai rischi che so
no evidenti. Ogni banda di 
criminali può, se si segue 
questa linea, tentare di rove
sciare : una giusta sentenza. 
Egualmente, le forze ever
sive che attentano alla demo
crazia italiana possono ri
cevere incoraggiamento dalla 
sensazione che vi sia fragi
lità e debolezza nei loro con
fronti. - ' ;•• 

La questione, però, - non 
può limitarsi alla conside
razione dell'attuale punto di 

. approdo. Occorre, per un 

reale giudizio, ricordare per
chè si è arrivati a questo. 
E il motivo è evidente. Da 
cinque anni operano ban
de criminali che seminano 
il terrore e la morte al fine 
di colpire la democrazia 
italiana. Sono bande poten
ti e organizzate, non il ri
sultato di una qualche im
provvisazione o di un qual
che moto estemporaneo. ; 

Una di queste bande si 
: chiama « brigate rosse » e 
dimostra organizzazione, col
legamenti, mezzi. . 

E* gravissimo che tutte 
; queste bande non siano sta
te scoperte e punite come si 
doveva. Ciò indica, nei go
verni che.si sono succeduti, 
mancanza di capacità o man
canza di volontà. Ancora 
una volta si leva il nostro 
richiamo al massimo rigo
re. ! La democrazia italiana 
deve essere difesa contro 
ogni attacco e in primo luo
go contro questi gèsti cri
minali. La classe operaia e 
i lavoratori genovesi hanno 
manifestato già la loro vo
lontà e la loro capacità di 
battersi in difesa della de
mocrazia. La loro presa di 
posizione, non c'è dubbio, 
corrisponde a quella di tut
ta la classe operaia e di tut
ti i lavoratori italiani. 

, . Dal nostro inviato GENOVA. 20 
Più di tre ore di camera di consiglio é poi la Corte d'assise d'appello - di Genova ha 

deciso di liberare gli otto della a XXII Ottobre» in cambio della libertà di Mario Sossi. La 
corte ha preso atto del rapimento ad « opera di ignoti » del magistrato Mario Sossi e della 
richiesta dei suoi • rapitori di ottenere in cambio della libertà del P.M. il rilascio di otto 
condannati della banda «XXII Ottobre». Questa richiesta dei rapitori è stata riconfermata 
nel comunicato n. 6 con il quale si è posto un termine ultimativo per la - decisione della 

libertà agli otto condannati. 
«Tutto ciò premesso — dice 
l'ordinanza — e valutata la 
eccezionale gravità della si
tuazione; considerato il grave 
ed imminente pericolo che in
combe sulla vita del dott. Ma
rio Sossi, il cui sequestro per
dura ormai da oltre un mese, 
senza che le indagini per il 
suo ritrovamento, pur condot
te con impegno e dovizia di 
uomini e mezzi, constino es
sere ancora approdate a risul
tati concreti; avvertita l'inde
rogabile ed indilazionabile ne
cessità di impedire l'omicìdio 
del dott Sossi, omicidio mi
nacciato per le prossime ore, 
quale ulteriore e più grave 
conseguenza del sequestro in 
atto; e più ancora la respon
sabilità morale di facilitarne, 
se non addirittura incorag
giarne l'esecuzione, attraverso 
il mancato uso dei poteri at
tribuiti dalla legge a questa 
corte; ritenuto che fra tali po
teri rientra quello di concede
re — anche d'ufficio — la li
bertà provvisoria ai detenuti 
suddetti, conformemente a 
quanto chiesto dai responsa
bili del sequestro del dottor 
Sossi, - quale condizione per 
non- procedere alla sua ucci
sióne; nonché di concedere il 
nullaosta per il rilascio agli 
stessi del passaporto, 0 docu
mento equipollente, ai fini del 
loro espatrio se del caso •••. 1 < 

Ritenuta la competenza ter
ritoriale di questa corte; con
cede a Rossi Mario, Battaglia 
Giuseppe, Viel Augusto, Fio. 
rani Rinaldo, Malagoll Silvio, 
Maino Cesare, Piccardo Giu
seppe e De Scisciolo Aldo, il 
beneficio della libertà provvi
soria, e ordina la scarcerazio
ne degli stessi, se non dete
nuti per altra causa subordi
natamente alla condizione che 
sia assicurata la incolumità 
personale e la liberazione del 
dott. Mario Sossi. • 

Concede il nulla osta per il 
rilascio del passaporto, o do
cumento equipollente, ai fini 
dell'espatrio del nominati sud
detti. se del caso ». ~ . 

Naturalmente, sul piano 
umano si intende il dramma 
dei giudici genovesi. «Il sa
crificio di un uomo — dice 
il documento redatto ieri da 
un gruppo di magistrati ge
novesi ed allegato stamane 
all'istanza di libertà provvi
soria in esame davanti alla 
corte — non ha in sé alcuna 
virtù rigeneratrice della di
gnità e del prestigio dello 
Stato, essenziale • essendo, - a 
tali fini, l'impegno inderoga
bile e mal rinunziato, di as
sicurare alla giustìzia 1 re
sponsabili dell'atto crimino-, 
so». 

Sotto questo profilo, quindi, 
la decisione della Corte d'assi
se d'appello di Genova fa 
intendere il senso di umani
tà che l'ha ispirata, ma in
sieme non può non provoca
re una serie di interrogativi, 
non può non porre davanti 
alla coscienza di ognuno gra
vi problemi di principio. 
Poi vedremo se e in che mi
sura la decisione pone vera
mente termine alla vicenda, 
ma - prima non si può non 
chiedersi quali mali, quali er
rori, quali deficienze abbiano 
condotto a questo. 

L'altra osservazione essen
ziale è stata fatta da un al
to magistrato, molto vicino, 
a Sossi, col quale ha condot
to anche una Istruttoria.-Tra 
l'altro è uno dei magistrati : 
che hanno firmato l'appello 

: dell'Associazione nazionale .di 
cui abbiamo riferito poc'an
zi Eppure diceva: «Adesso 
dovremo vedere cosa acca
drà, Magari la settimana 
prossima qualcuno sequestre
rà D'Ambrosio e chiederà la 
liberazione. di • Preda e Ven
tura. E bisognerà cedere».. 
. Il nodo, ih altri termini! è 

molto complesso perchè- se 
la preoccupazione per la vi
ta di Sossi è umana e com
prensibile, adesso bisogna 
salvare molte altre cose: la 
fiducia nella giustizia, la 
credibilità delle strutture sta
tali. . : • - . . - . 

La gravità del fatto sta, 
evidentemente, innanzitutto, 
nell'aver lasciato crescere le 
condizioni in cui questo 
dramma è, stato possibile: 
crescere moralmente, giuridi
camente, politicamente e per
fino tecnicamente. Il più 
grande apparato poliziesco 
d'Europa - — quale è quello 
italiano —" dimostra di tro-

Lettera di CGIL-CISL-UIL a Rumor 

I problemi economici 
nel confronto 

del governo con 
sindacati e Regioni 

Oggi la riunione della. Commissione interregionale 
per la programmazione - Convegno nazionale in
detto dai cattolici del « no » - Tavìani critica la linea 
DC nel referendum - Discorso di Galluzzi a Sassari 

M 

Insieme ai temi che rien
trano nella fase di riflessio
ne sui risultati del referen
dum — riflessione nella qua
le sono ora impegnate tutte 
le forze politiche —. nell'at
tività politica stanno emer
gendo le questioni della si
tuazione economica. E* cer
to, tra l'altro ' che ad alcu
ni problemi di politica eco
nomica sarà dedicata anche 
la prossima riunione del Con
siglio dei ministri, prevista 
per la fine della settimana 
(dovrebbero essere prese le 
decisioni, già da tempo pre
annunciate. sui provvedimen
ti che riguardano Va austeri
tà» e il prezzo della ben
zina). • 

La Federazione CGIL-CISL-
UIU frattanto, ha dato un 
seguito all'incontro con 'il 
presidente del Consiglio. In
viando all'ori. Rumor una let
tera con la quale vengono 
fireclsati I punti e le moda-
ità dei proseguimento del 

confronto sindacati-governo. 
Ciò è stato fatto alla vigilia 
di una " riunione nazionale 
delle Federazioni sindacali di 
categoria e di quelle regio 
nali. che si svolgerà ogs?j a 
Roma, per valutare, appun
to, « l'andamento e gli svi
luppi dell'incontro col gover
no». La relazione sarà svoi 
ta dal segretario confederale 
della CISL, Romei. 
•= CGIL. CISL e UIL ctr.edo 
no a Rumor di affrettare i 
tempi del confronto concre
to sui singoli gruppi di pro
blemi, In modo che il 6 giu
gno prossimo possa avere luo
go un altro incontro di ca
rattere generale tra sindacati 
e governo. 1 sindacali prò-
pongono di articolare la di

scussione con 1 ministri In
teressati in cinque punti: 1) 
investimenti. Mezzogiorno. 
energia, fìsco e prezzi (con 
i ministri del Mezzogiorno, 
dell'Industria, delle Parteci
pazioni statali); 2) agricol
tura (con i ministri dell'A
gricoltura. delle Partecipazio-

1 ni statali. - dell'Industria e 
dèi Mezzogiorno); 3) traspor
ti (con i ministri dei Tra
sporti, della Marina mercan
tile e -delle ' Partecipazioni 
statali): 4) casa, lavori pub
blici, equo canone (con 1 mi
nistri dei Lavori pubblici e 
delia Giustizia); 5) riforma 
sanitaria e pensioni (con i 
ministri. del Lavoro e della 
Sanità). Sulla base di ,que-

-ste••' indicazioni, i - sindacati-
chiedono a Riònordi fissare 
il calendario,degli incontri.' 

Questo pomeriggio si riuni
sce la Commissione consultiva 
interregionale per la program
mazione economica, per discu
tere la ripartizione dei fondi 
per i piani regionali di svi
luppo. Ma si discuterà anche 
il « piano di emergenza » pro
posto dal ministro Giolitti e 
la questione della eventuale 
concessione a grandi gruppi 
industriali di opere pubbli
che e, anche, di interi «bloc
chi » di spesa pubblica. Que
st'ultimo aspetto, di notevo
le rilievo politico, è stato di
battuto anche sull'ultimo nu
mero della rivista socialista 
Mondo nuovo;, contrari alla 
scelta della - concessione si 
sono dichiarati i socialisti 
Giannotta, responsabile del-

C » . 
. • ' • ' • • . 
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À PAGINA 5 ALTRE 
NOTIZIE E SERVIZI 

I risultati definitivi del voto per la presidema 

metà 
.• i 

si e espressa 
per un prof ondo 

mutamento 
Sottolineati dalla stampa la « pesante responsabilità » e il «compito 
difficile» che attende Giscard D'Estaing e F«avanzata inesorabile e po
tente » della sinistra - Solo un esiguo 0,7% oltre il quorum richiesto ha 
permesso l'elezione del nuovo presidente -Previsioni sul nuovo ministero 

A ROMA DELEGAZIONE DEI; GRP 
Il ministro della ' sanità del GRP del ° Vietnam 
del Sud. signora Duong .Quynh Hoa. àccoihpà' 
gnata dal dottor Tran Ngoc Dang. capo di dipar
timento dello stesso ministero, dal dottor' Huynh 
Vati Ngoi, membro dell'Alleanza delle forze de
mocratiche per la pace nel Vietnam, e dal dot
tor Le V'an Loc. esperto di problemi sanitari, è 
giunta ieri a Roma su invito del Comitato na-

' zionale Italia-Vietnam. La delegazione del GRP 
— che è stata accolta all'aeropòrto dall'Incari
cato d'affari della RQV a Roma! Huynh Thfetig — 
è stata ricevuta dal' presidente .del •Comitato 
Italia-Vietnam on. Riccardo Lombardi e da altri 

membri della presidenza fra cui il seh.~ Franco 
CaTarnàndreK^roh.* Dattilo • Morirà, Livio Labor, 
Luigi Borroni e Angelo Gennari delle ACLI. il 
dottor Camillo Martino. Enzo Enriques Agnolet-
ti, l'on. Antonello Trombadori e il dottor Roberto 
Lovari. Il ministro e la delegazione sud vietna
mita si tratterranno in Italia alcuni giorni, per 
incontri con istituzioni sanitarie e ospedaliere. 
con medici e scienziati, oltre che per conversa
zioni coti personalità e ambienti della politica. 
La delegazione sarà ufficialmente - ricevuta' da ! 
vàri governi regionali. NELLA FOTO: la signora 
Duong Quynh Hoa: insieme al sen. Calamandrei 

Dichiarazione 

di Berlinguer 

sul voto 

per l'Eliseo 
Il compagno Enrico Ber

linguer. segretario generale 
del PCI, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: ... 

el i fatto politico fonda
mentale, di significato fran
cese ed europeo occidentale, 
che emerge dalle - elezioni 
presidenziali di domenica è 
rappresentato ~ dalla grande 
avanzata dell'insieme delle 
forze di sinistra e democra
tiche che si sono raccolte 
attorno alla candidatura di 
Francois Mitterrand. Ciò è 
avvenuto sulla base di pre
cise scelte politiche, econo-

' miche e sociali, che hanno 
Il loro fondamento nel " pro
gramma . comune " e che 
hanno saputo conquistare il 
consenso di milioni di fran
cesi in una proporzione sino 
a oggi mai raggiunta. Questa 
enorme e ..crescente - forza 

"unitària è destinata ~ad eser
citare un peso sempre mag
giore nella vita politica fran
cese ed europea, nel quadro 
dell'azione fesa a far pre
valere nuovi I" orientamenti 
corrispondenti alle esigenze 
di - profondi mutamenti < In 
senso democratico e pro
gressivo I . • '. ' - • •"•- : • 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 20 

Giscard d'Estalng entrerà 
solennemente all'Eliseo, come 
ventesimo presidente della 
Repubblica, lunedì prossimo 
27 maggio. Appena insediato 
nella poltrona che fu di De 
Gaulle e Pompidou, egli nomi-
nera il primo ministro («Ve
drete — ha detto — sarà una 
grossa sorpresa ») al quale in
dicherà i nomi del suoi colla
boratori. 

Giscard d'Estalng «ha già 
in testa da almeno una setti
mana la formazione del nuo
vo governo »: questo vuol dire 
che, Infrangendo come 1 suoi 
predecessori le regole costiti^ 
zionali che affidano al primo 
ministro l'incarico di formare 

. il governo, sarà lui a distribui
re l portafogli senza curarsi 
dell'opinione positiva o nega
tiva del primo ministro. Stia
mo entrando in una quinta 
repubblica bis più autoritaria 
delle precedenti? -••-

Il consiglio dei ministri po
trebbe riunirsi per la prima 
volta mercoledì 29 maggio per
ché il nuovo presidente della 
Repubblica, che stanotte ha 
annunciato «una nuova era 
di rinnovamento e di cambia
mento In Francia », vuole met
tersi subito al lavoro. 

Quanto a Mitterrand, scon
fitto di strettissima misura. 
egli ha rivolto un sereno e 
nobile messaggio al nuòvo pre
sidente della Repubblica e ai 
quasi tredici milioni di fran
cesi che lo hanno sostenuto: 
« Auguro al nuovo presidente 
— egli ha detto — di realiz
zare la sua missione preser
vando l'essenziale della nostra 
comunità nazionale. A coloro 
che sono stati con me in que
sta lotta domando di restare 
uniti e di condividere la mia 

•;.•;•:, •:•••_,; .'.'-'-'a.'.p. 

(Segue in ultima pagina) 

Milioni di lavoratori in lotta per io sviluppo economico e migliori condizioni contrattuali 

iati e Grosseto 
1.700.000 operai agricoli daranno vita da oggi a manifestazioni assieme ad altre categorie in tutto il Paese - La 
difficile vertenza per il rinnovo del patto - Gravi posizioni dei grandi agrari - Si intensifica l'azione degli alimentaristi 

Kissinger 
concorda 
l'intesa 

per il Golan < 
- Il segretario di Stato ame
ricano è sfato ieri mattina 

' a Damasco ed è tornato In 
serata a Tel Aviv per defi
nire tutti gli aspetti detl'in-

' tesa di massima gii concor-
. data per il disimpegno sul 
Golan. La situazione ai con
fini con il Ubano rimane 
tuttavia tesa: ieri l'artiglie-

: ria libanese ha respinto un 
reparto israeliane che ten
tava di occupare una posi
zione; poco dopo gli israe-, 
liani hanno risposte con'un' 
bombardamento A PAG. 12 

Mozambico: il 
Frelimo pronto ; 
•a trattare per 
l'indipendenza 

- Sarhora Machel, presiden
te del Fronte di liberazione 
del Mozambico (FRELIMO) 
si è dichiarato pronto a 
trattare con il governo di 
Lisbona i termini dell'indi-
pendenza del suo paese. 
Machel ha parlato anche 
delle prospettive di una 
cooperazione, nel Mozambico 
indipendente, fra la 9spola-
tiene africana e la mino
ranza bianca locale. 

Il nuove governo porto
ghese ha accettato di far 
partire per il Brasile, su 
loro richiesta, l'ex prime mi-. 
Distro Cattano e l'ex capo 
dello Stato ammiraglio Tho-
maz. I due ex dirigenti del 
fascismo portoghese erano 
stati confinati neHIseta di 
Madera. 

A PAGINA 11 

Un milione e 700 mila, brac-
danti iniziano oggi uno sciope-

' ro nazionale di 48 ore.- Sempre 
: oggi là città di Cagliari e la' 

sua zona industriale ' restano 
' bloccati tutto il giorno,da' uno 

sciopero generale indetto dai 
sindacati. Così Grosseto - dove 

.'tutte le categorìe di lavoratori 
aderiscono allo sciopero gene-

• rale unitario. Un vasto movi
mento di lotta, che vede impe
gnati anche i lavoratori metal-

' meccanici, chimici, alimentari
sti (che hanno deciso un nuovo 
programma di lotta dopo il sec
co « no > padronale all'unifica
zione contrattuale) e delle co
struzioni sta maturando nel pae
se per imporre Una svolta nel-. 
la politica delle riforme e dello 
sviluppo che privilegi Q Mezzo
giorno e l'agricoltura. 

I braccianti sono in lotta da 
oltre quattro mesi per ottene
re il rinnovo del patto naziona
le di lavorò. Quello-di oggi e 
di domani è il. secondo sciope
ro a carattere nazionale che 
vede impegnata quésta forte co-
tegoria dì lavoratori; Nel' corso 
di questa ultima settimana nel
le aziende e nelle province è 
stata effettuata una serie di fer
mate articolate, di 8 ore che 
ha visto ovunque la partecipa
zione pressoché totale degli ope
rai agricoli. Attorno ai brac 
danti, sui temi dello sviluppo 
agricola-industriale. si sono mo
bilitati gli edili,-gli alimenta
risti, 1 tessili, i metalmeccani
ci, i chimici, ì mezzadri e i 
coloni che oggi e domani par
teciperanno alle manifestazioni 

' e alle assemblee indette per fa
re il punto sulla dura batta 

- glia che sta conducendo- la 
più forte categoria di lavoratori 
agricoli per piegare l'intransi
genza della Confagricoltura e 
portarla ad una trattativa sui 
temi della piattaforma unitaria 
presentata dai sindacati. 

A Cagliari lo sdopero gene
rale e stato indetto contro l'au
mento dei prezzi, per lo svilup
po dèi servizi pubblid e sani
tari, per l'espansione e Q soste
gno alla piccola e media indu
stria., A Grosseto la manifesta
zione di protesta ha luogo per 
solledtare la risoluzione dei 
problemi della complessiva eco
nomia maremmana -

• A PAGINA 4 

Arrestati a Brescia 
tre terroristi neri 

Tre fascisti sono stati arrestati ieri nel Bre
sciano dai carabinieri e, questa volta, non 
sembra che si tratti di gregari, anche se il 
centro dell' organizzazione terroristica nera 
sarebbe a Milano. Fra gli arrestati c'è un 
ingegnere ex uffidale repubblichino. Perqui
sizioni sono state effettuate sia nel Brestiano 
(in un tenuta agricola sono state sequestrate 

armi e munizioni), che a Milano (dove sono 
stati scoperti due rifugi). Le indagini avviate 
dopo la morte del giovane terrorista saltato 
in aria nel centro di Brescia con il suo carico 
di dinamite e quella quasi contemporanea di 
un altro noto fascista in un incidente stra
dale. sembrano dunque dare dei frutti im
portanti. A PAGINA « 

OGGI che è successo? 
^"ELiàA attenzione con A " cui abbiamo seguito 
l'apertura della campagna 
elettorale sarda, celebrata 
per la DC dal senatore 

: Fahjani domenica a Ca
gliari "(vi basti sapere 
che approfittando anche 
della bella giornata ci sia
mo recali apposta nella 
capitale dell'isola per assi
stere al comizio del segre
tario democristiano), due 
momenti, per cosi dire, ci 
sono apparsi decisivi: prì-

• mo l'appassionate tnsisten-. 
sa con cui Voratore ha in
vitato più volte l'uditorio 
a dimenticare il passato. 
Si direbbe che qualche co
sa, nei giorni scorsi, non 
sia andata come il sena
tore avrebbe voluto. Vi ri- ' 
cordate? Egli era tutto un 
ritorno: ritorno a De Ga-

• speri, ritorno al 18 aprile, 
ritorno alle non dimenti
cate vittorie del suo partito. 
Ora, improvvisamente, il 
passalo non lo interessa 
più. Si ha persino la sen
sazione che gualche recen
tissimo ricordo gli procuri 

un lieve senso di nausea. 
Senatore, si confidi libera
mente con noi. Dica, dica, 
figliolo: che è successo? 

L'altro momento che ci 
ha colpito, è stato quello 
della cortesia. Un Fan/a-
ni così affabile non lo ave
vamo mai visto. Arrivato 
in una automobile infiora- .• 
ta, come quelle che si usa- '• 
no per le nozze, il segre
tario della DC si è rifiuta- -
to di cominciare a parlare 
se prima non avesse acca
rezzalo un bambino. Sicco
me non ce ne era uno lì. 
pronto, perchè questo com-.. 
movente gesto non era sta- .'• 
to previsto, gli hanno fat
to accarezzare il diretto- ' 
re della RAI-TV Berndbei, 
che ha per così dire faci
litato la finzione dal mo
mento che si apprestava 
ad ascoltare in ginocchio. ' 
La dolcezza di Fanfani, la 
levità del suo eloquio, le 
sue ripetute attestazioni di 
rispettò per C elettorato, 
non senza una delicata ah 
lusione alla reverenza che 
si deve agli antenati, ci 

hanno fatto sospettare che 
ci fosse, nel segretario de 
come un complesso di col
pa. Quasi che, recenlemen- , 
te, egli avesse trasceso e 
si fosse lasciato andare a 
grevi intemperanze verba
li. Dica, figliolo dica: 
quando è stato? 
- Ma a parte questi parti
colari, si è trattato,, nel- . 
l'insieme, del comizio più 
gentile al quale ci sia sta
to dato assistere. Fan fa-
ni, quando lo applaudiva
no, ringraziava come i di
rettori d'orchestra, indi
cando con le braccia aper
te i suoi collaboratori. E 
la discesa dal palco è sta
ta lentissima, perchè ognu
no, a cominciare dal se
gretario de voleva che il 
vicino lo precedesse: « No. 
prego, passi lei. Ma le pa
re?». Fan foni è poi sceso 
dalla scalinata per ultimo 
e siccome Wanda • Osiris 
non era mai stata a Ca
gliari, questa volta i ca
gliaritani se ne sono fat
ta un'idea. 

Forttbracclo 

L'avanzata 
della 

sinistra 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 20 -

In tutta una letteratura po
litica francese di uomini di 
Stato « male amati » entra per 
la prima volta, con l'elezione 
di strettissima misura di Gi
scard D'Estaing alla presiden
za della Repubblica, la nozio
ne del « male eletto »; nozio
ne che aveva fatto paura a 
De Gaulle nel 1965, eletto al 
secondo turno col 54,50 per 
cento. dei voti, che aveva 
fatto paura a Pompidou, elet
to nel 1969 al secondo turno . 
col 57,59 per cento e che oggi 
fa tremare il 48enne presiden
te francese, inviato all'Eliseo 
da una maggioranza di 400 mi
la voti su un totale di oltre 
trenta milioni di elettori. 

Una vittoria aritmetica non 
è sempre un successo. Il di
rettore del Figaro, Jean D'Or-
messón, scrive stamattina nel 
suo editoriale: • « Siamo felici 
di questa vittoria ma non pos- . 
siamo trionfare"».•--Elo si ca
pisce. Il paese è spezzato in 
due parti pressoché uguali e, 
senza voler fare quello che i 
giscardiani chiamano del 
« razzismo sociale », la mag
gioranza del mondo del lavoro 
la maggioranza della gioventù, 
la maggioranza della Francia 
attiva e produttrice, ha vola
to per Mitterrand. 

Non perdiamo di vista le 
cifre: rispetto alle legislati
ve di appena un anno fa la 
sinistra guadagna oltre 2 mi
lioni di voti. Circa la metà 
dell'elettorato . francese s'è 
pronunciata per •• un'altra so
cietà, per un altro modo di 
gestire il paese, per profonde 
riforme, per la giustizia so
ciale, • per il programma co
mune e per la partecipazione 
dei comunisti al governo. 

Il vecchio e sommario anti
comunismo che dominava la 
Europa da 25 anni è finito an
che in Francia. E non è poco. 
Questi due milioni di voti in 
più, infatti, non sono soltanto 
voti operai sottratti all'illusio
ne gollista, ma sono voti mo
derati, cattolici, medio e pic
colo borghesi, che testimonia
no nel loro orientamento a si
nistra la volontà di chiudere 
un troppo lungo discorso gret
to e conservatore e di aprire 
alla Francia un capitolo nuo
vo sul piano sociale, politico, 
ed economico. 

L'amarezza della sinistra 
per la sconfitta di Mitterrand 
è comprensibile, tanto più che 
i limiti di questa sconfitta 
sono così precari. Ed è com
prensibile il dramma perso
nale di Francois Mitterrand 
che ha 58 anni, e, se potrà 
ancora avere un ruolo di pri
missimo piano nelle lotte e 
nelle battaglie dei prossimi 
anni, difficilmente potrà es
sere sulla breccia delle pre
sidenziali del 1981. 

Ma è anche comprensibile -
l'orgoglio di questa sinistra 
che ha saputo raccogliere at
torno a sé, attorno ad un pro

gramma audace, che non na
scondeva i suoi obiettivi e che 
poneva apertamente una lon
tana prospettiva socialista, 
quasi la metà dell'elettorato 
francese. Comunque si misu
ri il risultato di questo duel
lo appassionante, tale è il da
to essenziale e nuovo della 
Francia degli anni '70, un da
to che deve essere accolto da 
tutte le forze operaie e po
polari d'Europa, come una 
conferma che le idee di unità. 
di progresso, di giustizia e di 
pace avanzano e possono di
ventare irresistibili. Mai la 
sinistra francese unita aveva 
toccato una percentuale così 
alta, né nel 1936, né nel 1945. 
né negli anni travagliati del 
dopoguerra. 

A questo punto il discorso 
cade sul ventesimo presidente 
della Repubblica francese. Gi
scard D'Estaing ha condotto 
una campagna demagogica di 
promesse, abile e intelligen
te, che gli ha valso una pre
caria vittoria. Ai francesi ha 
annunciato un'era nuova di 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagma) 
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